








































































NOTE 

l ) Per un'accorra verifica sulle ipotesi d i datazione delle due t rascrizioni del trattatO si 
rimanda a : P. C:arpeggiani, G.M. Fakonetto. Temi ed eventi di uru. nuova architettura 
civile, in AA.VV. Padova. Case e Palazzi, a cura di L. Puppi e F. Zulia ni, Vicenza 1977, 
p. 76 o. ; A. Cornaro, Scritti rulla'archilettura, a cura du P. C:arpeggiani, Padova 1980; 
A. Cornaro, Scritti rulla v ita robria. Elogio e lettere, Prima edizione cri t ica a cura di M. 
Milani, Venezia 1983, p. 151 n. . 

2) A. Coroaro, Scritti, p. 16. 
3) A. Cornaro, Scritti, p. 58, 59 e 60. 
4) Sull'attribuzione del porrico del prospettO sud del palazzo del Monte di Pietà esisrooo a 

tutt 'oggi diverse opinioni fra gli s tudiosi padovani. Appare la più misurata quella di 
Fulvio Zuliaoi che pur distinguendosi dalla sicura attribuzione che Alessandro Prosdo-
cimi assegna all'Eremitani, (A. Prosdocimi), N ote ru Fra' Giovanni degli Eremitani, in 
" Bollettino del Museo Civico d i Padova", pp. 15-61) colloca la fattura dei primi sei archi 
ad ovest nel primo Trecento padovano (F. Zuliani, L'edilizia privata del Duecento e 
Trecento a cura di L. Puppi e F. Zuliani, Padova. Care e Palazzi, Vicenza 1977, pp. 
2 1 -27) . Sulla valutazione di una possibile e tora le attribuzione del prospetto al Falconet-
ro a suo tempo avanzata da Camillo Semenzato (C. Semeozaro, Giovan Maria Falconet-
to, in "Bollettino del C.I.S.A. " A. Palladio", lll, pp. 70-77) s i veda il saggio di P. C:ar-
peggiaoi, G.M. Falcotletto. Temi ed eventi di una nuova architettura civile, in AA.VV. 
Padova, pp. 7 l -99). 

S) A. Cornaro, Scritti, p. 60. 
6) L.B. Alberri, L'architettura, p. 9 1. 
7) A. Coroaro, Scritti, p. 60. 
8) A. Cornaro, Scritti, p. 61. 
9) A. Cornaro, Scritti, p. 61. 

LO) A. Cornaro, Scritti, p. 61. 
l l ) Sulla quest io ne si veda G . Bresciani Alvarez, Le f abbriche di A/vite Cornaro, in AA.VV., 

A/vite Cornaro e il t uo tempo, Padova 1980, pp. 46-48. 
12) A. Cornaro, Scritti, p. 61. 
13) A. Cornaro, Scritti, p. 61. 
14) Dall'esistenza di un'antica scala a ch ioccio la per l'accesso al primo piano dell'odeo vi è 

argome ntazione di Bresciani Alvarez nella scheda critica di alcuni rilievi del Barristi. Di 
rale scala, sostituita evidentemente dopo il l 786, esiste a nco ra traccia dell 'appoggio sul 
prospetto ad est deU'odeo {G. Bresciani Alvarez, A/vite, p. 2 18). 

15) A. Cornaro, Scritti, p. 64. 
16) A. Palladio, / quattro libri dell'architettura, Venezia 1570, p. 61. 
17) A. Cornaro, Scritti, pp. 61 -62. 
18) A. Cornaro, Scritti, p. 60. 
19) L.B. Alberti, L'Architettura, p. 31. 
20) A. Cornaro, Scritti, p. 62. 
2 l ) A. Cornaro, Scritti, p. 63. 
22 ) A. Cornaro, Scritti, p. 62. 
23) A. Cornaro, Scritti, p. 56. 
24 ) Et in data cara vi fab ricò rtantie che per lo verno t ono calde renza rtufa o foco e per lo 

irtà altre che tono f ruche t enza vento, o humido, et avendo corì comoda e bella Itantia 
alogiava tutti li Signori che paHavano per queita città, ... da: Elogio di Alviie Co rnaro 
nella trascrizione di Paolo C:arpeggiani in A. Cornaro, Scritti, p. 72. 

25) La Chondition de rer A/vite Chorner ... è srara nuovamente trascri11a in A. Cornaro, 
Scritt i rulla vita Iobria. Elogio e lettere, a cura di M. Milani, Venezia 1983, pp. 235-239. 
Precedentemente fu edira da G. Fiocco, La cara di Alvire Cornaro, io Mitcellanea in 
onore di Roberto Ceiii, 11, Roma 1958, pp. 74-77. 
Ancora, in G. Fiocco, Alvire, pp. 21 -28. 
Per quanto attiene alla poli zza d'estimo del l 5 18, scritta dal Cornaro stesso, il Sambin 
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ne ha trascritto la pane relativa alla proprietà in contrada del Santo. P. Sambin, l testa-
menti del Cornaro, in "Italia medievale e umanistica. IX", p. 305, Padova 1966. 

26) Stante il rapporto stretto di relazione fra la Guida del Brandolese (1795) e la Guida del 
Meschini (1817), anche nella descrizione dell"ex casa Cornaro, è possibi.le stabilire il 
periodo nel quale vi fu l"abbartimento di parre del complesso archirertonico. 
··ea· Giustinian, opera celebratissima e meriratamente degna dell'osservazione de' cultari 
delle belle ani. Quesra è situata in un canile interno, io cui nella pane destra si ammira 
un piccolo, ma bizzarro edifizio ad uso di trattenimenti musicali ed altro ( ... ) 
Il Seri io tra le sue opere (Lib. VII. Cap. III) parla con molta lode d i questa edifizio, e ne 
riporta la P ianta, I"Aizato e lo Spaccato, ma in modo sl inesatto che non è possibile 
formar da que, disegni ecc. ( ... ) 
"Ne' [ lari] lacerali del Canile continua l'ordine Dorico (ma meno ornata) fincbè dal lato 
destro si congiunge col prospetto della sopradescritta Rotanda, ecc." P. Brandolese, Pit-
ture Sculture Architetture ed altre cose notabili di Padova, Padova 1795, pp. 252-253-254. 
"Giustiniaoi al Santo. La fabbrica posseduta da questa nobile famiglia veneziana, e che 
già apparteneva alla famiglia Cornaro, è un'opera celebratissima, e meriracameme degna 
della osservazione de ' coltivatori delle belle arri. Peccato, che ne si atterrasse la porzione 
d'innanzi a soscituirvi alcune fabbriche di nessun como, e che più recemememe se ne 
adeguasse al piano la porzione alla sinistra del cortile. A destra però sorge ancora un 
picolo ma bizzarro edificio che serviva soprattutto ad uso di musicali intrartenimenti. 
( ... ) Il Serlio tra le sue Opere ( lib. VUI, Cap. lll) ecc.". G. A. Meschini, Guida perla città 
di Padova all'amico delle belle arti, Venezia 1817, p. 176. 

27) Il ragionamento circa una paternità di Lorenzo da Bologna sulla loggia prospicente ro-
deo (G. Fiocco, Alvise, pp. 36-40) fu considerato dal Sambin in relazione alla propria 
personale ricostruzione dello sviluppo edilizio della corte (P. Sambio, l testamenti, pp. 
323-324). Non pare che i documenti e i.l testo critico pubblicati dal Lorenzoni sulle 
opere di Lorenzo da Bologna portino alle conclusioni del Fiocco (G. Lorenzoni, Lorenzo 
da Bologna, Venezia 1963). 

28) che l'apprezzamento per un edificio quale l"odeo (anche per la loggia, del resto 
è successo) sia determinato dalla propria singolare personalità architertooica. Non si può 
non riconsiderare criticamente il peso avuto, nella formazione della nostra memoria, 
dell'illustre primitiva segnalazione. " La specifica destinazione dell'edificio è incomesta· 
bilmenre attestata da Sebastiano Serlio nell'edizione del VII libro del suo trattato apparsa 
a Francoforte nel 1575. Qui si legge che " il nobile gentiluomo fece fare per le musiche" 
quella fabbrica. Nello stesso luogo Seri io rileva ancora che la strurtura ottagonale della 
sala centrale "è molto al propositO per esser forma che tende alla rotondità [ ... ] Et li 
quattro nicchi per la sua rotoodità concava ricevono le voci che le ritengono". lo relazione 
alla destinazione dell'edificio, il fine di assicurare una buona acustica fu dunque partico-
larmente perseguito. ( ... ) Ma non si può non ri.levare che l" edificio non riproduce nessuno 
dei due t ipi di odei d iffusi nel mondo classico ( ... ). Cornaro si ispirò viceversa ad un 
modello, che aveva già rid1iamato ranenziooe di molti architetti del tempo, quello della 
cosiddetta villa o "studio" di Marco Terenzio V arrone a S. Germano ( ... )" (G . Calendoli, Il 
luogo della musica, in "Musica e Filologia" a cura di M. Di Pasquale, Verona 1983, p. 30) . 

29) G. Vasari, Le vite, p. 322. 
30) P. Sambio, l testamemi, pp. 303-321. 
31 ) Si rimanda alla nota n. 2 di quesro stesso capitolo. 
32) Si rimanda alla nota n. 3 di questo stesso capitolo. 
33) Palazzo Candi, in via Rogari: peducci del portico sulla pubblica via. Il palazzo è datato 

dal Lo renzoni al 1509. G. Lorenzooi, La prima rinascenza, in AA.VV., Padova. Case e 
palazzi, a cura di L. Puppi e F. Zuliani , p. 68, n. 27, Vicenza 1.977. 
Pa lazzo Sala, in via S. Francesco: peducci delle cornici dalle finestre sottO il portico sulla 
pubblica via. Il palazzo è datato dal Lorenzoni al 1507. 
G. Lorenzoni, La prima rinascenza, p. 69. 
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Casa degli Specchi, in via Vescovado: peducci sorto i riquadri dei tre "specchi" sul pro-
spetto. li palazzo, ad opera di Annibale Maggi d i Bassano, è datato fra il 1500 e il 1504. 
G. Lorenzoni, La prima rifJ4Jcenu, pp. 67-68. 
Palazzeno, al n. 6 1 della Riviera dei Ponti Romani: peducci sorto le cornici delle finestre 
del prospetto sulla pubblica via. Bastione Castelnuovo, delle mura cinquecentesche. 
Mensola a sostegno dell 'edicola dedicata a S. Prosdocimo sopra l'accesso d'acqua al ca-
stello. Data sull'architrave della vicina porta fl uviale 1519. 
Porta Porcello. Peducci per le volte interne alla porta. Data incisa sul prospetto: 1518. 
l peducci delle volte della chiesa w S. Maria Formosa a Venezia. Mauro Codussi dal 1492 
al 1498 ca. 
I peducci delle volte delle sale interne rispettivamente delle porte di San Tomaso e di 
Sanri Quaranta a Treviso. Bartolomeo d'Alviano. 1517. 

34) Si formula un quesito cui non si sa dare una risposta: poteva un a ffittuario in regime di 
concessione intraprendere lavori sugli edifici occupati; se sl, fino a qual punto ? 
Una parzia le risposta porrebbe venire da un documento restituito da Paolo Sambi n. Si 
tratta di un trasferimento cui fu obbligato il pittore Battista Mariotta , padre di Girola-
mo dal Santo, da Alvise Cornaro. Nella nuova posizione w casa, il Mariana non avrebbe 
dovuto aprire finestre o porre sulla corre interna. Per onere quest'obbligo è stato neces-
sario inserire una specifica clausola nel nuovo contratto d'affino. 
Per questo citato an o notar ile si veda: in P. Sambin, l tertamenti, pp. 305-308. 

35) Sia spiegata da Palladio stesso la questione: " ... nel partire, e nel misurare detti ordini 
non ho voluto tor cena, e determinata misura, cioè p articola re ad alcuna città, come, 
braccio, ò piede, ò palmo; sapendo che le misure sono diverse, come sono diverse le 
Città, e le regioni: Ma imitando Virruvio, il quale parrisce, e ruvide l'ordine Dorico con 
una m isura cavata dalla grossezza della colonna, la quale è cnmmune à rutti, e da lui è 
chiamata Modulo; mi servirò ancor io, ecc.". A. Palladio, l quttro libri dell'Architettura, 
Venezia 1570, p. 16. 

36) La scheda critica relativa ai rilievi di Gio. Antonio Battisti, i qua li seguono un rilievo di 
Simone Strarico, è stata redatta da Bresciani Alverez in AA.VV., Al11ise Cornaro e il suo 
tempo, a cura di L Puppi, Padova 1980, p. 218 (Incisione 27.28.29). 

37) L.B. Alberri, L'architettura, libro lX, pp. 340-344. ( ... ), M. Vitru11iUJ per ]ocondum 10/ito 
cartigatior factus cum figuris et tabula ut iam legi et intelligi pouit, liber sexrus, Venezia 
1511 , pp. 57-68. 
C. Cesa riano, Di Lucio Vitru11io Poltione de Architectura Libri Dece traducti de latino in 
Vulgare a/figurati: ... , liber sextus, Como 1521 , pp. 96- 106. 

38) "Arrorium vero longitudines & larirudines tribus generibus fo rmantut, & primum genus 
distribuirur, uri longirudo in quinque parres divisa fuerir, tres partes latitudini denrur, 
Alterum rum in tres panes dividatut, duae panes latitudini rribuantut describarur, inque 
eo quadrato diagonii linea ducatur, & quanrum spatium abuerit ea linea diagonii, tanta 
longitudo atrio detur." F. Giocondo, M. Vitru11ius, p. 62. 

190 

RU2 

Sono 1 

rradirr 
di que: 
preres· 
farlo q 
nelle s 
non es 
bile de 
incesa 
nei sue 
messa 
dietro 
menti , 
avveng 
l'uomo 
insiemt 
e prop< 
ventura 
Nell'aH 
eufemis 
ero rim• 
mentale: 
modi fie 
rivo ver 
arrivirà 
idemich 
srare di 
un even· 
vi, cens i• 
s rica del 
noma in 
l'ordine 


	CorteFatta7Regole1990001
	CorteFatta7Regole1990002
	CorteFatta7Regole1990003
	CorteFatta7Regole1990004
	CorteFatta7Regole1990005
	CorteFatta7Regole1990006
	CorteFatta7Regole1990007
	CorteFatta7Regole1990008
	CorteFatta7Regole1990009
	CorteFatta7Regole1990010
	CorteFatta7Regole1990011
	CorteFatta7Regole1990012
	CorteFatta7Regole1990013
	CorteFatta7Regole1990014
	CorteFatta7Regole1990015
	CorteFatta7Regole1990016
	CorteFatta7Regole1990017
	CorteFatta7Regole1990018
	CorteFatta7Regole1990019
	CorteFatta7Regole1990020
	CorteFatta7Regole1990021
	CorteFatta7Regole1990022
	CorteFatta7Regole1990023
	CorteFatta7Regole1990024
	CorteFatta7Regole1990025
	CorteFatta7Regole1990026
	CorteFatta7Regole1990027
	CorteFatta7Regole1990028
	CorteFatta7Regole1990029
	CorteFatta7Regole1990030
	CorteFatta7Regole1990031
	CorteFatta7Regole1990032
	CorteFatta7Regole1990033
	CorteFatta7Regole1990034
	CorteFatta7Regole1990035
	CorteFatta7Regole1990036
	CorteFatta7Regole1990037
	CorteFatta7Regole1990038
	CorteFatta7Regole1990039

